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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA  

PRESSO LA……… . 
Ufficio Esecuzioni penali 

 
Istanza di affidamento in prova ai servizi sociali ex art. 47 o.p., L. 26 luglio 1975 n. 354, 

o in subordine, di detenzione domiciliare (art. 47 ter o.p.) 
Procuratore Generale ……. 

N. SIEP: ……… 
 

Il sottoscritto avvocato Gianfranco Meazza, Foro di Sassari, ………..difensore di fiducia…….giusta 

procura speciale in calce al presente atto, ed elettivamente domiciliata in Sassari alla via Carso n. 35, 

presso lo studio del sottoscritto difensore, indicando altresì per le comunicazioni e notificazioni 

relative alla presente istanza il seguente numero di fax 079/371650, PEC:, 

gianfranco.meazza@pecordineavvocati.ss.it, espone quanto segue: 

 

PREMESSO CHE 

- ……. è stata condannata in data …….. con sentenza ……..n. ……… della Corte d’Appello di 

………. in riforma della Sentenza…….. n. ….. resa in data……… ….. Tribunale di …… divenuta 

definitiva il …… alla pena di anni ……. pene accessorie……….. 

- In data ….. è stata notificata a mezzo PEC allo scrivente difensore l’ordine di esecuzione per la 

carcerazione e contestualmente, il decreto di sospensione del medesimo, ex art. 656, comma 5 c.p.p. 

relativo alla pena che deve espiare.  

Si specifica che l’ordine di esecuzione è stato emesso dal P.G………… 

- La …. dopo la commissione del reato per cui è stata emessa la suddetta sentenza, ha intrapreso un 

profondo percorso di revisione critica, tanto da aver adottato un assetto di vita equilibrato e 

responsabile mantenendo in libertà un comportamento tale da porre le basi per consentire un 

giudizio prognostico favorevole circa la sua rieducazione e sull'eventuale ulteriore commissione di 

reati. 

- Sempre la predetta ha, difatti, compreso la valenza negativa dei reati commessi, e di aver maturato 

in coscienza, la determinazione di impegnarsi e rispettare ogni prescrizione, al fine di collaborare 

così per la sua rieducazione ed al suo reinserimento sociale. 

- Non è superfluo segnalare che …..risulta essere stata dichiarata……. invalida …… 
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- in questa prospettiva, si allega altresì il verbale di accertamento…… ……  

- le predette condizioni fisiche dell’interessata ………desumibili dalle certificazioni allegate, 

unitamente alla necessità di cure specifiche e costante monitoraggio sanitario, risultano incompatibili 

con l’esecuzione della pena in carcere. 

Si specifica che, ………. 

***************** 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto difensore, giusta procura speciale in calce al presente atto, 

CHIEDE 

ai sensi dell’art. 47 della L. 26/7/75, n. 354, come regolamentato dall’art. 47 O.P., così come 

modificato dall’art. 2 della L. 27/05/1998, n. 165, sussistendone i limiti e presupposti di legge, di 

concedere a ……. l'affidamento in prova ai servizi sociali, affinché si contribuisca alla propria 

rieducazione, attraverso le statuizioni contenute nel provvedimento richiesto, con l’impegno ad 

osservarne le prescrizioni che saranno impartite  

In mero subordine 

qualora si ritenesse che non esistano i presupposti per l’affidamento in prova 

CHIEDE 

ai sensi dell’art. 47 ter o.p., di ammettere ……… all’espiazione della pena detentiva nella forma della 

detenzione domiciliare presso la propria abitazione……….   

 

Si allega: 

1.  

 

 

 

Il sottoscritto Avv. Gianfranco Meazza delega al deposito del presente atto l'Avv. ……. 
 
 

 


